
Spesso noi pensiamo alla risurrezione come ad un 
fatto fisico, biologico: il semplice ricongiungersi del 
corpo all’anima. A Gesù interessa soprattutto la 
nostra vita da risorti che è rapporto, comunione con 
Lui. E in Lui con tutta la Trinità. 
La risurrezione fisica raggiungerà ogni uomo. Ma la 
risurrezione che vuol dire “vita nel seno del Padre” va 
costruita con una profonda ricerca di rapporto fin da ora.  
La mentalità di possesso di questo mondo è destinata 
a svuotarsi di valore. La comunione, il rapporto, il bene 
che ci vogliamo e Gli vogliamo, resta. 

*** 
Proviamo a rileggere con calma questa pagina di 
Vangelo.  
− Il messaggio che Gesù ci offre sulla “vita del 

mondo che verrà” desta interesse dentro di me?  
− Quale reazione suscita? Indifferenza, speranza, 

impegno a vivere più perfettamente l’amore, 
che sarà il contenuto della vita futura? 

 “Ci sazieremo, Signore, contemplando il tuo volto” (Sal resp.) 
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“Tutti vivono  
  per Lui”  
                     (Lc 20,38) 
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